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Educare alla 
BELLEZZA

Coltivare la 
CREATIVITÀ

Risvegliare 
la 

CURIOSITÀ

Promuovere 
INNOVAZIONE

e

TERRITORIO



GARANTIRE 
A TUTTI…

Stesse 
CONDIZIONI 

DI 
PARTENZA

Certezza del 
SUCCESSO 

FORMATIVO



LE SEZIONI DEL PTOF





L A S C U O L A P R E D I S P O N E I N T E R V E N T I C A P A C I D I :

• sviluppare  i livelli di socializzazione e di integrazione

• stimolare la  curiosità

• potenziare le competenze comunicative

• potenziare le competenze multilinguistiche

Tenendo conto delle
e dei

del territorio





PRIORITÀ DESUNTE DAL RAV

Risultati Scolastici Ridurre la variabilità fra le classi

Risultati Nelle Prove 

Standardizzate Nazionali

Ridurre la variabilità fra le classi

Aumentare la concentrazione di alunni nelle prime fasce di 

livello.

Migliorare gli esiti nelle lingue comunitarie.

Competenze Chiave Europee Migliorare gli esiti nelle competenze chiave: -alfabetica e 

funzionale, - matematica, scientifica, tecnica.

Migliorare gli esiti nelle competenze chiave: -personale, sociale 

e capacità di imparare ad imparare.

Migliorare gli esiti nelle competenze chiave in materia di 

cittadinanza.

Risultati A Distanza Attivare una rilevazione sistematica degli esiti a distanza.



OBIETTIVI FORMATIVI INDIVIDUATI DALLA SCUOLA

 Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 

all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 

l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

 Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche

 Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 

tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura 

dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle 

conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 

all'autoimprenditorialità

 Sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 

sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali



 Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio

 Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 

bullismo, anche informatico; 

 Potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi 

speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la 

collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e 

l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, 

emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014.

 Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 

sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 

organizzazioni del terzo settore e le imprese

 Definizione di un sistema di orientamento



Piano di Miglioramento
PERCORSI ATTIVITÀ

LE RADICI E LE ALI 

1. Piano di UDA incentrate sul territorio in chiave glocale

2. Organizzazione di un ambiente di apprendimento innovativo ibrido, 
fisico e digitale nella pluriclasse della Primaria

3. Piano di uscite didattiche sul territorio in modalità outdoor education

UNA BUSSOLA PER IL DOMANI 

1. Accoglienza

2. Progetto di Orientamento nel Curricolo verticale e con scuole secondarie 
II grado

3. Monitoraggio esiti a distanza

CREARE UN SISTEMA DI 

PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE

1. INVALSI e didattica per competenze

2. Analisi delle prove INVALSI

3. Elaborazione di prove in situazione



Principali elementi di innovazione

PRATICHE DI INSEGNAMENTO E APPRENDIMENTO
(Processi didattici innovativi)

PRATICHE DI VALUTAZIONE
(Strumenti per la valutazione e l’autovalutazione degli apprendimenti e delle competenze, 
Integrazione tra la valutazione interna e le rilevazioni esterne)

SPAZI E INFRASTRUTTURE
(Progettazione di spazi didattici innovativi, Integrazione delle TIC nella didattica)





Le competenze finali attese, definite dalle Indicazioni Nazionali e dalle 

Indicazioni Nuovi Scenari alla fine del primo ciclo, vengono perseguite 

attraverso traguardi prescrittivi scanditi temporalmente.

La scuola è chiamata a scegliere i percorsi, le modalità, 

le strategie i contenuti più idonei per lo sviluppo delle competenze.

TRAGUARDI  delle COMPETENZE ATTESI IN USCITA



La costruzione del nostro Curricolo prevede le seguenti azioni sul piano istituzionale 
e sul piano organizzativo/didattico:

• L’Atto di indirizzo

• RAV e PdM

• Elaborazione condivisa del Curricolo

• Pianificazione di prove comuni

• Pianificazione di percorsi di miglioramento

• Adozione della flessibilità didattica

• Utilizzazione di nuove strumentazioni

• Ampliamento della dimensione creativa

• Introduzione nel Curriculi disciplinari dei principi della differenza di genere

• Azioni per prevenire la demotivazione diffusa

• Uscite didattiche

• Gemellaggi con altri Istituti

• Azioni per premiare e gratificare le eccellenze



Iniziative di 

ampliamento 

curricolare



Attività previste

in relazione 

al PNSD





Reti e Convenzioni attivate



Piano di formazione 

del personale docente



Piano di formazione 

del personale ATA



Allegati inseriti nel PTOF
• CURRICOLO VERTICALE d’Istituto.

• CURRICOLO CITTADINANZA E COSTITUZIONE E ORA ALTERNATIVA IRC d’Istituto.

• GRIGLIE OSSERVAZIONE Scuola dell'infanzia.

• GRIGLIE  OSSERVAZIONE DELLE CAPACITÀ RELAZIONALI Scuola dell’infanzia.

• GRIGLIE DI VALUTAZIONE Scuola Primaria.

• GRIGLIA VALUTAZIONE COMPORTAMENTO Scuola Primaria.

• CRITERI PER L’AMMISSIONE-NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA Scuola Primaria.

• MODELLO CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE Scuola Primaria.

• GRIGLIE VALUTAZIONE Scuola Secondaria 1° grado.

• GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO Scuola Secondaria 1° grado.

• CRITERI PER L’AMMISSIONE-NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA Scuola Secondaria 1° grado.

• CRITERI PER L’AMMISSIONE-NON AMMISSIONE ALL'ESAME DI STATO.

• MODELLO CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE Scuola Secondaria 1° grado.


